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FORMAZIONE
UN’AFFOLLATA CERIMONIA

IL RETTORE
Lo Muzio: «Siamo partiti nel 1999 con
mille studenti ed oggi ce ne sono 14mila
Un valore aggiunto per la Puglia e il Sud»

Schillaci: «Foggia
l’Università che cresce»
Il ministro inaugura l’anno accademico nei 25 anni di vita dell’Ateneo

FILIPPO SANTIGLIANO

l FOGGIA. «Questa università è cre-
sciuta molto, è diventata una realtà ra-
dicata sul territorio. Soprattutto al Sud,
in città come Foggia l’università rap-
presenta un valore aggiunto, un punto di
aggregazione e di riferimento per i gio-
vani, ma come ministro della Salute, il
fatto che a Foggia ci sia un corso di
laurea di Medicina e Chirurgia che fun-
ziona bene mi fa particolarmente pia-
cere perché significa che c’è un sud che
funziona». Lo ha detto il ministro della
salute, Orazio Schillaci, intervenuto a
Foggia alla cerimonia inaugurale
dell’anno accademico dell’Ateneo dauno
che, in questa occasione, coincide anche
con le celebrazioni per i venticinque an-
ni di autonomia dell’Università di Fog-
gia dopo la fase di «gemmazione» con
l’Università di Bari durata alcuni anni.

Il ministro Schillaci si è soffermato
sulle nuove frontiere della medicina, an-
che con l’intelligenza artificiale, per la
cura delle malattie croniche e per la
prevenzione precoce. Il ministro, oltre
alla garanzia insostituibile dei Lea, ha
aggiunto che «bisogna guardare con fi-
ducia elle nuove terapie», ma allo stesso
tempo «assicurare le cure per tutti e non
solo per chi può permettersele».

Il tema principale della cerimonia di
Foggia è stato appunto quello della «cu-
ra», sviluppato in particolare dalla pro-
lusione affidata al prof. Gaetano Ser-
viddio, Direttore del Dipartimento di
Scienze Mediche e Chirurgiche dell’ate -
neo foggiano con l’intervento su «Intel-
ligenza artificiale e arte della cura: con-
traddizione o rivoluzione?», che ha of-
ferto spunti riflessione sulle opportu-
nità e i rischi dell’intelligenza artificiale
nell'ambito medico e sanitario. La cura
declinata in diversi ambiti, dalle rela-
zioni umane alla sostenibilità ambien-
tale, fino alle sfide del sistema sanitario,
ha caratterizzato anche l’intervento di
padre Paolo Benanti, presidente della
commissione Intelligenza artificiale
(Ai) della Presidenza del Consiglio dei
ministri e membro del comitato intel-

ligenza artificiale delle Nazioni unite.
«Quando noi rilasciamo una tecno-

logia in uno spazio pubblico, quello che
facciamo è produrre una forma di or-
dine, una disposizione di potere. Se co-
struiamo una ferrovia dove mettiamo le
stazioni o non mettiamo le stazioni dia-
mo a qualcuno la possibilità o toglierla e
a qualcun altro di accedere ad alcuni
servizi. Questo è il tavolo di discussione
a cui bisogna chiamare le diverse parti
in causa perché etica e innovazione sia-
no al servizio democratico di una na-
zione», ha affermato padre Benanti.

Alla cerimonia inaugurale dell’anno
accademico dell’Università di Foggia,
aperta dalla relazione del magnifico ret-
tore Lorenzo Lo Muzio, sono intervenuti
anche i rettori di 39 università. Nella
platea dell’aula magna anche delegazio-
ni universitarie provenienti da Austra-
lia, Stati Uniti, Albania, Lituania, Mon-
tenegro e Polonia. Ad aprire le celebra-
zioni dopo il tradizionale corteo acca-

demico, è stato dell’Inno d’Italia a cura
della fanfara del decimo Reggimento ca-
rabinieri Campania di Napoli che, suc-
cessivamente, ha tenuto anche un con-
certo nella villa comunale di Foggia.

Il rettore Lo Muzio ha evidenziato che
si tratta di «un giorno importante per
l’università, soprattutto perché cade nel
25esimo anniversario dell’ateneo di Fog-
gia. Siamo partiti nel 1999 con mille stu-
denti ed oggi ce ne sono 14mila». «È
un’università - ha evidenziato Lo Muzio
- che si sta affermando in Italia e all’este -
ro per ricerca, didattica e assistenza per
la parte medica. Dobbiamo fornire più
spazio agli studenti e maggiori servizi,
ma è un ateneo ormai all’avanguardia ed
un grande valore aggiunto per Foggia, la
Puglia e il sud».

Al ministro Schillaci e a padre Be-
nanti, il rettore Lo Muzio ha poi con-
segnato il «sigillo d’oro» dell’Università
di Foggia, massima onorificenza
dell’ateneo foggiano.

FOGGIA L’intervento del ministro Schillaci a Foggia
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l L’Università di Foggia ha
celebrato con l’inaugurazione
dell’anno accademico i ven-
ticinque anni di autonomia.
Un percorso che ha consen-
tito all’Università di Foggia,
nata nel 1999 dopo un lungo
periodo di gemmazione, si po-
sizionarsi dai piccoli ai medi
atenei ed ancora oggi risulta
la migliore Università tra
quelle istituite negli ultimi
trent’anni.

Nell’aula magna di via Cag-
gese, dopo l’apertura a cura
del Magnifico Rettore, prof.
Lorenzo Lo Muzio, e del Di-
rettore Generale, dott. Sandro
Spataro, hanno preso la pa-
rola il Presidente del Con-
siglio degli Studenti Alessan-
dro Barrasso e la rappresen-
tante del personale ammini-
strativo Maria Laura Salva-
tore, seguiti dalla prolusione
affidata al prof. Gaetano Ser-
viddio. I momenti conclusivi
sono stati appannaggio di due
ospiti: Padre Paolo Benanti,
con una riflessione sull’etica
dell’intelligenza artificiale e
il rapporto tra tecnologia e
umanità e il Ministro della
salute Orazio Schillaci, che
affronterà le nuove sfide della
sanità pubblica e il ruolo cru-
ciale della formazione uni-
versitaria (ne riferiamo in
altra parte del giornale,
ndr).

L’inaugurazione è stata pa-
trocinata da importanti isti-
tuzioni nazionali e locali, tra

cui il Ministero della Salute,
il Ministero dell’Università e
della Ricerca, la Regione Pu-
glia, il Comune e la Provincia
di Foggia, la CRUI, e del so-
stegno della Banca Popolare
Pugliese e del contributo del
Maestro Salvatore Lovaglio e
Claudio Grenzi editore.

Proprio il presidente

dell’Amministrazione pro-
vinciale di Foggia, Giuseppe
Nobiletti, ha voluto sottoli-
neare, «i venticinque anni di
storia dell’Ateneo, un’istitu -
zione che ha saputo crescere,
evolversi e radicarsi profon-
damente nel nostro territorio,
diventando un punto di ri-
ferimento imprescindibile

Rettori e docenti sul palco dell’aula magna

È la «cura» del territorio
la missione dell’Università
Il ruolo formativo e sociale dell’ateneo di Foggia

FOGGIA La
platea in
occasione
della
inaugurazione
dell’anno
accademico
dell’ateneo
foggiano
foto Maizzi

.

per la formazione, la ricerca e
l’innovazione.»

«In questi primi 25 anni ha
saputo affrontare le sfide del
nostro tempo con determi-
nazione, garantendo ai propri
studenti un percorso di for-
mazione solido, moderno e
sempre più competitivo. Il
concetto di cura, richiamato
dal Magnifico Rettore Loren-
zo Lomuzio, rappresenta al
meglio la missione dell’ate -
neo: prendersi cura della for-
mazione dei giovani, della
crescita del territorio e della
costruzione di un futuro più
giusto e inclusivo. La cura è il
valore che trasforma l’incer -
tezza in sicurezza, che ci ren-
de più forti contro l’indivi -
dualismo e più consapevoli
dell’importanza di costruire
una società in cui tutti si
sentano parte di un progetto
comune.», ha aggiunto il pre-
sidente della Provincia di
Foggia.

www.automobilidicarlo.it www.automobilidicarlo.it
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MANFREDONIA
QUESTIONI URBANISTICHE

REVISIONE
E’ l’idea della giunta del sindaco La Marca.
Critiche le opposizioni. La vicenda fu già
all’attenzione del commissario prefettizio

Il Comune intenzionato a rivedere
gli indici di fabbricabilità del Prg
Nella zona dove è previsto l’ampliamento del mercato ortofrutticolo

MANFREDONIA
Via Gargano, una
delle arterie
principali della
città sipontina

.

l MANFREDONIA. Non se ne
esce: non si fa in tempo a registrare
una polemica che ne spunta un’altra
e poi un’altra ancora, ed è da ri-
tenere che si proseguirà su questa
falsariga. Quando poi non si im-
mettono proditoriamente «accuse di
carattere personale col solo scopo
denigratorio» che il destinatario,
l’assessore alla Pianificazione ur-
bana, Giovanni Mansueto, ha ri-
spedito al mittente, il Movimento
civico Città protagonista, «a chi è
stato più volte accostato a vicende
grigie che hanno caratterizzato il
recente passato amministrativo, po-
ste finanche all’attenzione della Ma-
gistratura».

Insomma, schermaglie fuori le li-
nee di un corretto e sacrosanto con-
fronto politico mortificato con at-
teggiamenti del tutto a dir poco fuori
luogo, a tutto detrimento del con-
fronto degli argomenti trattati. Nel
caso esposto dall’assessore Mansue-
to, si trattava della delibera di con-
siglio comunale inerente alla ripi-
tizzazione come “Zona bianca” di
un’area periferica che il Piano re-

golatore generale del Comune in-
dicata come ampliamento del Mer-
cato ortofrutticolo.

La Commissaria straordinaria al
Comune, Grandolfo, ha adottato una
puntuale variante al PRG, ritipiz-
zando l’area prevedendo un indice
di fabbricabilità dello 0,65 m3/m2
con possibilità di realizzare sia ser-
vizi per il 65 per cento, sia residenze
per il 35 per cento anche di housing
sociale.

Fra le osservazioni arrivate a nor-

ma di legge all’Ufficio tecnico co-
munale, «quella di aumentare l’in -
dice di edificabilità da 0,65 a 2, os-
servazione – ha dichiarato Mansue-
to - non accolta dall’amministra -
zione La Marca». Non solo non è
stato accolto l’emendamento propo-
sto, ma l’assessore ha annunciato
«di avere chiesto all’Ufficio Tecnico
di avviare una ricognizione com-
pleta delle zone cosiddette Bianche
al fine di avviare i procedimenti di
ritipizzazione, secondo i dettami

normativi e giurisprudenziali esi-
stenti, ristabilendo anche su questa
tematica i principi di correttezza e
buon andamento che devono con-
traddistinguere l’operato della pub-
blica amministrazione».

Il filo rosso che richiama le con-
testazioni alla delibera approvata, è
dunque il diniego di quell’esoso au-
mento dell’indice di fabbricabilità
che avrebbe consentito la costru-
zione di vistosi condomini che
avrebbero ulteriormente stravolto
l’identità di Manfredonia. La storia
edilizia della città è costellata, come
è sotto gli occhi di tutti, da in-
terventi che hanno badato più agli
interessi dei costruttori che di quelli
della città e degli stessi abitanti. Un
andazzo che va corretto con inter-
venti più consoni a un ragionevole e
razionale sviluppo. Per non parlare
della ormai galoppante contrazione
della popolazione che tra i numerosi
e diversi effetti riduttivi che va ac-
centuando, vi è quello dei tantissimi
cartelli di “Vendesi” ai portoni degli
stabili.

Michele Apollonio
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